
Verbale direttivo del 5 marzo 2018 
Il Direttivo CoorCoGe si è riunito in data 5 marzo 2018 presso la sede per discutere il 
seguente ordine del giorno 
 
a. aspettative su obiettivi e ambiti di attività  del Coor.Co.Ge: 
b. declinazione delle priorità condivise; 
c.modalità operative e organizzative: 
d. rapporti di rete, in particolare con il coordinamento dei comprensivi 
e. punto sullo stato delle attività in corso 
f. varie ed eventuali.  
 
Presenti: Elio Comelli, Francesca Diani, Monica Ravasio, Marilisa Zappella 
Incontro per condividere e stabilire obiettivi,  contenuti e  modalità di lavoro Coor.Co.Ge. 
Il Coor.Co.Ge si sta muovendo principalmente  nell’ambito delle scuole superiori, osservando 
il mondo della scuola e i suoi cambiamenti e attivandosi sui temi che possono interessare i 
genitori, in particolare come Comitati e Associazioni: 
Da un lato si incontrano le istituzioni, scolastiche e non, e dall’altro il più possibile i Comitati. 
Il fine è quello di avere il polso della situazione,  e svolgere un ruolo di scambio che consenta 
di  contaminarsi vicendevolmente attraverso esperienze e pratiche positive. 
I temi fino ad ora elaborati e affrontati: 
Rappresentanza 
Alternanza  
Orientamento 
Educazione alla salute 
Inclusione 
Come sempre il CoorCoGe è pronto  a cogliere i bisogni e gli spunti ma non lavora da solo, è 
aperto alle collaborazioni. 
 
Lo scenario dei comitati e delle associazioni evidenzia possibilità di intrecci, di realtà 
promettenti, ad esempio con i  comprensivi: diversi comitati delle zone Dalmine e Romano si 
confrontano, collaborano, e sono disponibili ad ampliare questo intreccio. 
Dal punto di vista degli Ambiti, come Coor.Co.Ge. abbiamo detto che c’è bisogno di referenti 
per seguire più da vicino i bisogni dei diversi territori: sfruttata l’occasione quando la provincia 
ha chiamato per gli Stati generali. L’Ambito 5 era quello con più evidenti bisogni contrastanti, 
per cui i referenti dei comitati dell’ambito hanno più strettamente condiviso ragionamenti in 
merito a spazi e offerta formativa.  
Attualmente nella zona di Treviglio il CoorCoGe sta lavorando con il “gruppo inclusione”: nato 
da un’idea di genitori dell’Oberdan, il progetto è diventato molto significativo per la proposta di 
formazione congiunta fra genitori e docenti, realizzando 5 incontri serali che hanno visto una 
forte adesione. Il canale vincente è derivato dall’incontro favorevole con la prof.ssa Paola 
Pellegrini, dirigente della Scuola Polo per la formazione dei docenti dell’ambito 5. In seguito 
all’aumento dei partecipanti,  è stato significativo e risolutivo  il patrocinio del Comune di 
Treviglio nell’offrire la sede del Teatro Nuovo per gli incontri. 
 
Se l’attività ha un bilancio positivo (tanto che si pensa di trasferire la modalità in altri Ambiti), 
non così si può dire riguardo la situazione dei comitati, ancora poco propensi a leggersi in 



rete, ma anche a identificare il ruolo di un Comitato genitori, gli obiettivi di una presenza a 
scuola, le modalità di coinvolgimento dei genitori 
Il Coor.Co.Ge in quanto coordinamento dei comitati dovrebbe creare momenti di scambio e 
in-formazione tra i vari comitati delle scuole. E’ possibile spingere nuovamente il 
coinvolgimento di CAOS su questi aspetti. 
 Nell’Ambito 5 si sta lavorando per favorire un coinvolgimento dei Comitati intorno al tema 
dell’educazione alla salute, su cui si aprono opportunità di collaborazioni con ASST 3. Non c’è 
condivisione rispetto all’urgenza di riunire i Comitati genitori prima che sia chiaro come la 
costituenda “Cabina di Regia” che riunisce le zone di Treviglio, Romano, Dalmine e Isola, 
intenda lavorare e con quali obiettivi. 
La seduta si conclude con un confronto acceso riguardo la cessione  a Elio degli indirizzi email 
raccolti durante gli incontri del percorso sull’inclusione: non si giunge ad una conclusione 
perché Elio abbandona la riunione. 
I presenti stabiliscono che non è corretto diffondere gli indirizzi raccolti, senza l’autorizzazione, 
per finalità diverse dal progetto inclusione. 
Si conclude che ai prossimi incontri verrà chiesta l’autorizzazione ad utilizzare gli indirizzi 
anche per altre iniziative. 
 
Il Direttivo chiude l’incontro senza aver esaurito l’ordine del giorno, con l’intenzione di riunirsi 
nuovamente a breve 


